
Direzione generale biblioteche e istituti culturali 

RELAZIONE PER LE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
(7 SENATO- VII CAMERA DEI DEPUTATI) 

Oggetto: Tabella di cui all'art. l della legge n. 534/1996. Triennio 2018-2020. 

L'istruttoria relativa alla valutazione e selezione degli istituti culturali ammessi al contributo 
ordinario dello Stato, per l'inserimento nella Tabella triennio 2018-2020, è stata condotta dalla 
Commissione istituita con D.D.G. 03.07.2017 e D.D.G. 02.10.2017 (all.l) in conformità con i 
criteri previsti dalla legge 534/1996 e dalle successive circolari 16/2002 e 10112017 (all.2). 

Per l'accertamento dei requisiti è stata richiesta agli istituti la presentazione di una 
documentazione idonea a testimoniare l'esistenza di condizioni oggettive (possesso personalità 
giuridica, assenza fmi di lucro, costituzione e svolgimento di attività continuativa da almeno 5 
anni, quinquennio di attività svolta, programmazione pluriennale nonché bilanci consuntivi 
degli ultimi tre anni). Si è valutato inoltre la capacità degli istituti di svolgere attività di ricerca 
di rilevanza nazionale ed internazionale, anche in collaborazione tra più istituti, avvalendosi di 
un patrimonio di adeguato spessore reso fruibile in forma continuativa. 

Questa Direzione generale, preliminarmente e per ciascuna istanza, ha verificato la 
completezza ed idoneità della documentazione presentata: sono pervenute 266 domande, di cui 
147 nuove richieste e 119 da parte degli istituti già presenti nella tabella 2015-2017 (all.3). 

Degli istituti presenti nella decorsa tabella, la Fondazione Museo del tessuto di Prato non ha 
presentato la domanda ed i seguenti 4 istituti hanno presentato istanza oltre il termine del 30 
aprile 2017, differito al 2 maggio, primo giorno non festivo immediatamente successivo alla 
data predetta, di cui alla circolare n. l O l /2017: 
- Bordighera -Istituto internazionale di studi liguri 
- Firenze- Fondazione di studi di storia dell'arte Roberto Longhi 
- Roma- Fondazione Magna Carta 
- Urbino -Accademia Raffaello Urbino 

Dall'esame della documentazione delle 266 istanze presentate nei termini di legge sono 
risultate inammissibili 7 domande per mancanza dei requisiti di ammissibilità previsti dalla 
normativa: 

-Chiavari- Società Economica di Chiavari (manca personalità giuridica) 
-Pinerolo- Società Mutua Associazione Generale Operaia Arti e Mestieri di Mutuo Soccorso 
(manca personalità giuridica, prevalenti fini previdenziali e assistenziali non culturali) 
-Pistoia- Associazione Movimento Casalinghe-Gruppo di Pistoia-Mo.I.Ca. (manca 
personalità giuridica, finalità di utilità sociale) 
-Roma - Associazione Generale Italiana dello Spettacolo (Agis) (persegue funzioni di 
rappresentanza e assistenza dei lavoratori dello spettacolo, mancano finalità culturali e 
scientifiche di cui all'art. 2, comma c, legge 534/96) 
- Torre Del Lago - Fondazione Festival Pucciniano (inammissibile perché richiesta di un 
progetto specifico) 
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- Venaria Reale -Ente di Gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali (inammissibile perché 
ente di gestione senza fini culturali) 
- Verona- Associazione Nazionale Sviluppo delle Arti Circensi (manca personalità giuridica) 
Per documentazione incompleta sono stati esclusi i seguenti 8 istituti: 
- Milano - Ente Raccolta Vinciana 
- Palermo -Accademia Nazionale della Politica 
-Palestrina- Fondazione Pierluigi da Palestrina 
-Pesaro -Fondazione Pesaro Nuovo Cinema 
- Roma -Associazione Culturale Arduino Sacco Editore Roma 
- Roma - Società Italiana di Musicologia 
- Torino- Pinacoteca e Biblioteca dell'Accademia Albertina di Belle Arti 
- Sassari- Istituto di Studi e Ricerche Camillo Bellieni 

La Commissione, nell'esame delle istanze, ha proceduto valutando, per ogni singolo istituto, 
l'adesione ai criteri previsti dalle norme, riportando in una scheda suddivisa in indicatori di 
valutazione (all.4), i punteggi previsti dall'art. 4 della circolare 101/2017. 

Alla Giunta Centrale per gli Studi Storici e Deputazioni di Storia Patria è stato riconosciuto 
un particolare merito che la pone all'apice della Tabella, considerata la sua peculiare funzione a 
livello nazionale ed internazionale e l'attività di coordinamento scientifico di una rete di 7 
Istituti storici italiani con personalità giuridica pubblica, nonché delle 30 Società e Deputazioni 
di Storia Patria distribuite su tutto il territorio nazionale. 

La Legge di Bilancio, anno finanziario 2018, ha assegnato al cap. 3671 (art.l e 8 L. 
534/1996), uno stanziamento pari ad € 12.021.174,00. La quota parte che si prevede di 
assegnare alla tabella triennale 2018-2020 è di € 10.215.000,00. 

La Commissione ha ritenuto idonei n. 150 istituti, di cui n. 34 di nuovo inserimento e n. 116 
provenienti dalla precedente tabella e ha redatto la proposta di tabella triennio 2018-2020, 
individuando 11 fasce di merito e attribuendo ad ognuna di esse una quantificazione economica 
per un totale di € 10.215.000,00 (al1.5). 

La suddetta proposta ha già ottenuto il prescritto parere del Comitato tecnico scientifico per 
le biblioteche e gli istituti culturali, riunitosi presso questa Direzione generale in data 
10.01.2018 (all.6). 

Al fine di acquisire il previsto parere di codeste Commissioni parlamentari, ai sensi 
dell'art.!, legge 534/1996, si trasmette, unitamente alla presente relazione illustrativa, lo 
schema di decreto interministeriale di cui la proposta di tabella triennio 2018-2020 è parte 
integrante (all. 7). 
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